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COMUNE DI SAN DIDERO 
 

Conto Consuntivo 2014   -  Relazione della giunta 

 

Ad integrazione dei dati contabili e della relazione predisposta dalla Responsabile dell’area economico-

finanziaria ricordiamo brevemente le attività effettuate nel corso dell’anno 2014, che coincide con la 

chiusura della tornata elettorale 2009/2014 e l’inizio  della nuova legislazione comunale  2014/2019. 

Nel corso dell'esercizio, gli obiettivi politici ambiziosi si sono misurati con la complessa realtà in cui 

operano gli enti locali. Le difficoltà di ordine finanziario si sono sommate a quelle di origine legislativa 

ed i risultati raggiunti sono la conseguenza dell'effetto congiunto di questi due elementi.  

 

“sociale - istruzione - tempo libero - sport” 
 

 È stata attentamente ed assiduamente seguita ogni attività scolastica (infanzia e primaria) cercando 

di mantenere e consolidare il servizio sul territorio.  Grazie alle scelte fatte in passato sulla 

ridistribuzione degli spazi interni e miglioramenti conservativi dell’edificio scolastico si possono 

oggi ospitare 21 bambini nella scuola dell’infanzia e 34 alunni della primaria distribuiti su due  

pluriclassi.   

 Con la buona volontà, anche economica, di tutti (personale scolastico, genitori ed amministrazione 

comunale), nonostante i tagli dettati dalle varie riforme governative è stato possibile confermare i 

quattro rientri pomeridiani e l’assistenza alla mensa tramite una cooperativa esterna.  Sia per la 

primaria che per la materna è stata deliberata l’attivazione di un progetto di orientamento 

musicale. La scuola di San Didero in seguito alla partecipazione ad un bando promosso 

dall’ANBIMA (Associazione Bande Musicali Italiane Autonome)  ha potuto usufruire per l’anno 

scolastico 2013/2014 di un contributo di € 1.000,00 con conseguente utilizzo di più ore 

dell’esperto musicale in classe. Anche per l’anno scolastico 2014/2015 la scuola di San Didero ha 

ripartecipato al bando, ma alla data odierna non si ha ancora notizia del risultato. 

Indipendentemente dall’esito, l’Amministrazione Comunale, visto il buon risultato degli anni 

precedenti ha voluto rifinanziare il progetto musicale per il corrente a.s. 

 Per quanto riguarda il servizio di refezione scolastica anche per quest’anno la gestione è stata 

affidata alla ditta di ristorazione con sede in San Giorio alle stesse condizioni dell’anno precedente 

si è potuto quindi confermare il contributo comunale per il buono pasto a favore dei nostri 

residenti.  

 In collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Sant’Antonino si è partecipato al bando regionale 

per il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Il finanziamento è 

stato di  € 4.025,00 per la sola scuola primaria; per quanto riguarda la scuola dell’infanzia non 

sono stati erogati contributi da parte della Regione Piemonte per mancanza di fondi.   

 Attraverso l’Associazione Lisangà Culture in movimento di Giaveno si è aderito al progetto “Pan 

y tortilla” rivolto agli alunni della 3-4-5 elementare. L’obiettivo di questo progetto voleva porre 

spunti per un’educazione all’interculturalità e all’accettazione delle diversità, allargare gli 

orizzonti a mondi lontani e individuare elementi comuni al mondo dell’infanzia. Far conoscere 

una comunità salvadoregna attraverso l’incontro diretto con una ragazza proveniente dalla 

Comunità di San Francisco Echeverria, in El Salvador. 

 Si è finanziato il trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia alla “Fattoria Didattica “ di 

Foresto. 

 I Comuni appartenenti all’Istituto Comprensivo di Sant’Antonino di Susa insieme alle classi dei 

vari plessi dell’Istituto stesso hanno partecipato alla manifestazione “Walking for water” diretta 

dal Dirigente Scolastico. Progetto internazionale sull’acqua che ha visto protagonista, l’Istituto 

Comprensivo  fin dal 2013 come prima scuola in Italia. Il progetto ha portato per il 2014 la 

realizzazione di un pozzo in Kenia.  

 Si è aderito al progetto denominato “Treno della memoria 2014” proposto dall’Associazione 

culturale “Terra del Fuoco” di Torino, che collabora stabilmente con il Museo di Auschwitz-
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Birkenau, con il Museo di Shinder e diverse Università italiane e straniere. Ogni anno con il Treno 

della Memoria partono oltre 100 animatori volontari da tutta Italia e moltissimi studenti. Si tratta 

di uno dei progetti più rilevanti al mondo sul tema della memoria della Shoa che prevede la visita 

al campo di sterminio di Aschwitz-Birkenau.  

 

 Sono state confermate le adesioni:  

 al servizio asili nido gestito dalla comunità montana; 

 al servizio trasporto allievi  della scuola media; 

 al Piano Locale Giovani che vede come capofila il Comune di Bussoleno; 

 alla Rete dei Comuni Solidali  (RE.CO.SOL); 

 alla convenzione con la Croce Rossa per effettuare, presso il centro incontri,  alcuni tipi di 

analisi (colesterolo, glicemia, urine, prova pressione arteriosa); 

 alle azioni della Comunità Montana e del Consorzio Socio Assistenziale  per sostenere le 

persone toccate dalla crisi economica. Viste la varie richieste avanzate da nostri concittadini, 

l’amministrazione ha previsto un finanziamento nel 2014 di €  3.300,00 per fronteggiare un 

cantiere di lavoro. Il cantiere è partito nel mese di marzo del corrente anno e si chiuderà nel 

mese di settembre. 

 al protocollo di intesa per il progetto valle di Susa – tesori d’arte e di cultura alpina che ha 

come fine la valorizzazione degli stessi. 

 Dal mese di luglio si è avviato in via sperimentale un nuovo servizio per la cittadinanza 

garantito dalla nostra consigliera dipendente dell’A.S.L. TO3 che gratuitamente, mette a 

disposizione la sua professionalità per fornire a tutti i  cittadini interessati,  informazioni 

relative ai servizi erogati dall’ASL stessa e sulle modalità di accesso ai medesimi.   

 Si è aderito al Consorzio CEV (Consorzio Energia Veneto) che svolge l’attività di 

committenza in nome e per conto dei consorziati che ne fanno richiesta, è dotato di 

un’efficiente unità informatica in grado di ottenere effettivi vantaggi amministrativi in 

termini di semplificazione e di maggiore controllo della spesa. 

 È proseguita la collaborazione con la Pro Loco per le attività culturali-ricreative; in particolare il 

2014 ha visto nella carrellata dei festeggiamenti di San Giacomo, la “Rinascita della Casaforte” 

con l’apertura al pubblica dopo i lavori di recupero e restauro della struttura. 

 Nel cortile della suddetta struttura si è tenuta una serata collegata allo “spettacolo della 

montagna”. L’associazione “Onda Teatro”, ormai da diversi anni, svolge annualmente, sul 

territorio comunale uno spettacolo teatrale, mettendo sul palcoscenico degli eventi, il paesaggio 

montano e la tutela ambientale. 

 A fine anno per valorizzare e far conoscere la struttura della Casa forte,  si è approvato un 

calendario d’incontri dal 7 al 21 dicembre 2014 e con la collaborazione dell’Associazione 

“dall’Ombra alla Luce” si è voluto rappresentare il cammino verso il Solstizio d’inverno e il 

Natale. 

“ambiente,  gestione e promozione del territorio” 
 

 Anche per il 2014 si è seguita attentamente l’evolversi della problematica aziendale dell’AFV 

Beltrame. La crisi economica ha influito pesantemente anche su questa azienda che ha richiesto la 

cassa integrazione per i propri dipendenti. L’impianto di fusione dell’Acciaieria è stato chiuso e al 

momento rimane attivo il laminatoio che ha visto la perdita di diversi posti di lavoro, che però allo 

stato di fatto pare stia lavorando su più turni ed è stato fatto rientrare del personale in più rispetto 

alle previsioni iniziali. L’azienda aveva chiesto alcune modifiche e la proroga del Piano di edilizia 

convenzionata (PEC) con rinuncia a nuove edificazioni e la riduzione delle aree di parcheggio, 

mantenendo e sistemando le attuali aree di sosta con la modifica della viabilità di accesso allo 

stabilimento, l’ultimazione dei lavori sono in corso.  

 È stato costantemente seguito l’iter istituzionale delle vicende TAV, aderendo anche ad iniziative 

e ricorsi legali promossi dalla Comunità Montana. Durante le vacanze natalizie del 2013 era 

pervenuto all’Ente il progetto che riguardava la ricollocazione dell’autoporto da Susa a San 

Didero-Integrazione per interferenze al progetto della TO-LIONE. L’Amministrazione di concerto 
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con i Comuni di Bruzolo, Avigliana e la Comunità Montana aveva sollevato questioni giuridico-

burocratiche-amministrative, si sono formulate osservazioni sull’impatto ambientale e non solo, 

esaminando i vari elaborati tecnici nei tempi dettati dalla lettera di trasmissione. In conferenza dei 

Servizi sia a Torino che a Roma per il Comune di San Didero era presente  l’ex Vicesindaco  

Giorgio Vair con i tecnici della Comunità Montana.  Nel mese di luglio è stata indetta la terza 

riunione di conferenza dei servizi alla quale ha partecipato il Sindaco accompagnato dal pool di 

tecnici della ex Comunità Montana che hanno seguito e continuano a seguire tutt’ora  in modo 

attento e puntuale tutte le fasi progettuali. Sono state riproposte ulteriori osservazioni integrative 

delle varie interferenze e criticità osservate, in tale occasione sia la Regione Piemonte che i tecnici 

incaricati hanno messo in difficoltà i vari funzionari di RFI, ponendo loro diversi quesiti, ma 

soprattutto rimarcando che molto del materiale da loro segnalato mancava.  

Dopo varie richieste avanzate dagli amministratori Valusini circa la possibilità di colloquiare con 

il Ministro alle Infrastrutture, il Ministro Lupi ha risposto, programmando un incontro a Roma 

avvenuto il 21 gennaio c.a. al quale ha partecipato il Sindaco con gli altri Sindaci della neonata 

Unione Montana  e i tecnici di fiducia nominati dalla Città di Susa (visto il ruolo a scadenza 

dell’organo della C.M. e la non ancora operatività dell’Unione Montana Valle Susa.) I Sindaci 

hanno illustrato il loro parere contrario al progetto della linea Torin-Lione, in questo particolare 

periodo di crisi economica. Hanno chiesto al ministro una particolare attenzione ad impedire le 

infiltrazioni mafiose negli affidamenti degli appalti e una verifica da parte dell’autorità anti 

corruzione. Nel corso della riunione hanno dichiarato che il modello di sviluppo auspicato dai 

valsusini prevede attività nel campo del turismo, dell’industria, del commercio e interventi di 

tutela nell’assetto idrogeologico piuttosto che nei cantieri. Hanno inoltre chiesto al ministro di 

farsi promotore di un incontro con il presidente del consiglio Renzi per la presentazione e per 

l’illustrazione delle ragioni alla base di questa protesta che dura ormai da anni.  

 

 Ormai da oltre quattro anni sono in funzione i pannelli fotovoltaici sul tetto del municipio e delle 

scuole: ogni 15 gg si rileva la produzione che serve anche da verifica del buon funzionamento 

dell’impianto. Il ricavato del 2014 è stato di € 13.203,87 un po’ meno rispetto all’anno precedente 

dovuto ad un guasto all’impianto dell’edificio comunale, si è dovuto provvedere alla sostituzione 

di un inverter. 

 

 Nell’ambito dei piani di manutenzione ordinaria del territorio della Comunità Montana finanziati 

con  fondi provenienti dalla gestione del ciclo acque (fondi ATO), sono stati finanziati interventi 

per un importo complessivo di € 9.961,30 utilizzati per: 

 Taglio alberi abbattuti e rami lungo la pista che dalla Fraz. Leitera inferiore che conduce sino 

alla Fraz. Gerbi-Vianaudo (€ 469,70) 

 lavori di rimozione materiale accumulato nell’alveo del Rio Nicoletto e del Rio Rocciasse in 

prossimità di attraversamenti stradali (€ 1.342,00) 

 lavori di pulizia del fosso scolatore denominato “Fontanassa” e relativa diramazione posta ai 

margini dell’area Casermette (€ 3.879,60). 

 Lavori di pulizia del Fosso Grande decespugliamento e taglio piante dell’intero tratto 

insistente sul territorio (€ 4.270,00) 

 Sono proseguiti i monitoraggi del versante sovrastante la sorgente “Nicoletto” senza evidenze 

particolari; 

 E’ stato riaffidato l’incarico del servizio sgombero neve all’Azienda Agricola Tomassone  

 Si è provveduto alla vendita di materiale legnoso ritratto dal lotto boschivo comunale sito in zona 

“Vernetti” verso San Giorio. L’aggiudicazione del lotto è stato affidato alla Ditta Girotto di Mario 

di Buttigliera Alta per un importo di € 4.624,00 più IVA. Il taglio boschivo è avvenuto nei primi 

mesi di quest’anno. 

 Sono stati eseguiti lavori di manutenzione dei pavimenti in legno all’interno dell’immobile 

comunale denominato ”Casaforte” in quanto necessitavano di un intervento di ripristino in seguito 

ad infiltrazioni d’acqua e dalla mancata pulizia e manutenzione stante il perdurare dei lavori edili 

e l’interdizione all’uso della struttura (€ 2.415,60) 
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 Visto l’ultimazione dei lavori della Casaforte per la sua valorizzazione si è reso necessario 

predisporre della documentazione (opuscoli-tavole grafiche- cartelloni-presentazione digitale) per 

fornire cenni storici sul nucleo di San Didero nonché illustrare gli interventi edilizi eseguiti 

sull’immobile al fine di ricondurlo all’uso ricettivo. (€ 5.890,00) 

 Sono stati effettuati interventi di pulizia generale presso i locali della struttura “Casaforte” prima e 

dopo  la giornata di apertura al pubblico  (€ 424,41)  

 E’ stato acquistato materiale d’arredo (copriletti e guanciali) per vestire al meglio le camere della 

struttura (€ 439,00) 

 Sono state messe a dimora gerani, begonie, angelonie, ecc… nell’aiuola all’ingresso della suddetta 

struttura e nelle fioriere delle varie bacheche del paese (€ 145,00)  

 E’ stato effettuato un intervento di riparazione e successiva sostituzione del cassetto a 

microprocessore regolatore di flusso della pubblica illuminazione  lungo la SS. N.25 da parte della 

Soc. IREM S.p.A.  (€ 1.314,84) 

 E’ stato effettuato intervento di riparazione impianto dell’antifurto dei box archivio/magazzino 

situati presso il plesso scolastico (€ 231,80) 

 

 In seguito al fallimento dell’esercizio “Il Ristoro” in località Baraccone sulla SS.N.25 l’isola 

ecologica di quella zona era sempre piena di ogni rifiuto dentro e fuori la recinzione. Non vi era 

più alcun controllo e pulizia dell’area da parte del gestore in quanto il suo esercizio era chiuso. Si 

è quindi deciso di apportare delle modifiche a quell’isola  sostituendo i cassonetti presenti della 

raccolta  con un volume adeguato al numero delle famiglie che lì conferivano e si è chiusa l’area a 

chiave; nel contempo si sono spostati alcuni cassonetti nell’area sottostante ex passaggio a livello, 

dotando tutti i cassonetti di serratura e consegnando alle varie famiglie le chiavi di accesso. Si è 

effettuato un intervento di ripristino della recinzione della suddetta isola ecologica in seguito al 

danneggiamento da parte dei mezzi pesanti in fase di manovra. 

 

 “Personale” 

 

 In seguito all’assenza per licenziamento volontario dell’operaio, avvenuto a novembre del 2014, si 

era sopperito mediante l’utilizzo di personale attraverso l’agenzia interinale Adecco Italia S.p.A. 

Inizialmente si era stipulato un  contratto di due mesi prorogabili, vista l’efficienza, la 

responsabilità e la serietà dimostrata dal personale assegnato dall’Agenzia, l’Amministrazione ha 

ritenuto di proseguire per l’intero anno 2014 con la medesima persona che tra l’altro è un nostro 

residente. Il suo servizio terminerà nel mese di aprile.  

 Sono stati effettuati corsi di formazione/aggiornamento del personale dipendente delle varie aree 

  Il personale  è stato sottoposto alla vigente sorveglianza sanitaria (nomina medico competente, 

sopralluogo dell’ambiente di lavoro e  visite mediche)  

 Sono stati acquistati software per: relazione di fine e inizio mandato, aggiornamenti dei programmi 

e per il passaggio al nuovo sistema di contabilità finanziaria. E’stato acquistato materiale vario di 

cancelleria  per il buon andamento e espletamento del lavoro dei vari uffici. 

 E’ stato previsto un nuovo access-point  nella sala giunta per il collegamento di nuovo PC.  

 

“edifici e strutture comunali” 

 

  Nel 2013 è stata finanziata ed effettuata la verifica dell’idoneità statica, con successiva 

predisposizione di uno studio di fattibilità per la messa in sicurezza, degli edifici di interesse 

strategico di proprietà comunale che in caso di eventi sismici o avversità atmosferiche, assumono 

rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. Questo è previsto dal Piano di Protezione 

Civile che individua appunto lo stabile Comunale come “Sede operativa” per gestire l’emergenza 

(attualmente valutata idonea senza necessità di interventi) - l’edificio scolastico per ricoverare i 

soccorritori provenienti dall’esterno per portare aiuto alla popolazione in caso di calamità e la 

Struttura Coperta di p.za Europa da utilizzare unitamente all’area circostante per gli 

insediamenti di emergenza (tende, roulottes, prefabbricati). Sono state predisposte, ed inoltrate 
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alla Regione, le schede di richiesta finanziamento relative all’edificio scolastico ed alla struttura di 

piazza Europa. Ad oggi San Didero non risulta essere stato messo in graduatoria, nonostante la 

comunicazione data al Presidente del Consiglio di far conoscere eventuali necessità di messa in 

sicurezza della nostra scuola di paese allegando il quadro economico precedentemente inoltrato 

alla Regione senza esito. 

 

Edificio scolastico: 

 

 Sono state eseguite le varie manutenzioni di volta in volta richieste dalla direzione scolastica e si è 

provveduto:  

 alla fornitura e posa di un cancelletto in multistrato fenolico di betulla a due battenti da 

posizionare al piano terra dell’edificio per delimitare ed evitare interferenze con l’area 

destinata all’infanzia (€ 475,80) 

 alla riparazione del montascale esistente presso l’ingresso della scuola primaria (€ 976,00) 

 alla fornitura e posa di ringhiera centrale lungo la scala esterna che porta alla scuola 

primaria e nel contempo si è riparato il cancello d’ingresso all’area del plesso scolastico (€ 

854,00) 

Struttura coperta di Piazza Europa: 

 

  Si è ritenuto necessario sostituire un ventilatore su generatore d’aria calda. 

 Alla luce di quanto è emerso dall’atto del pignoramento “negativo” per il recupero del credito 

relativo alla causa vinta nei confronti della Ceip Srl, (esecutrice dei lavori di ampliamento e 

chiusura della struttura) si è disposta la rinuncia all’iscrizione a ruolo della causa citata onde 

evitare ulteriori e inutili spese legali. Si è provveduto a liquidare il compenso di € 1.492,35 

all’Avv.Liuzzo,  che ha ottemperato all’incarico conferitogli. 

 

Struttura “Casaforte”: 

 

 Nel 2013 è stata depositata la relazione di collaudo statico e amministrativo della struttura che ha 

permesso di chiudere i rapporti con l’impresa e con il curatore fallimentare. E’ stata attivata una 

procedura legale per il recupero coatto di una fidejussione a suo tempo prestata dall’impresa. E’ 

notizia di questi giorni  che in seguito alla sentenza n. 2273/2015 pubblicata il 317372015 RG. N. 

31735/2013 il Tribunale di Torino – Prima Sezione Civile -  ha condannato  la Allianz S.p.A. 

Assicurazioni al pagamento delle spese di lite  di € 11.000,00 oltre IVA a favore del Comune di 

San Didero. 

 Sono stati effettuati alcuni lavori in economia ed altri piccoli interventi resi necessari per la 

fruibilità della struttura. 

  Sono stati montati gli ultimi arredi, già precedentemente acquistati beneficiando di un contributo 

regionale, montati i pannelli espositivi nelle varie bacheche del paese.  Il 18 luglio si è tenuta 

l’apertura ufficiale della Casaforte con visite guidate, filmati sulle varie fasi di recupero della 

struttura, quadri e fotografie di scorci caratteristici e pittoreschi del nostro territorio. Alcuni cenni 

di storia Medievali tenuti dal prof. M.Cavargna e al termine della giornata un concerto della 

Corale Rocciamelone. Per allietare la giornata è intervenuto il gruppo storico dei “Conti 

Carroccio” di Villar Focchiardo. 

 

 Tenuto conto che la struttura è stata restaurata con finalità ricettive (il finanziamento ottenuto è 

vincolato in tal senso) è stato predisposto un bando per l’assegnazione della stessa ad un soggetto 

gestore per 5 anni. Si è provveduto alla pubblicazione del bando  ma purtroppo la gara è andata 

deserta.  Si è proceduto ad una seconda gara questa volta l’affidamento prevedeva 6 anni con un 

importo a base d’asta fissato in € 39.750,00  (comprensivo di cinque annualità di cui il primo anno 

era pari a € 0). Anche questa seconda gara è andata deserta. Ora si stanno valutando diverse 

offerte e/o progetti che stanno nascendo in Valle. Si cercherà di non perdere le opportunità per far 

rivivere turisticamente ed economicamente il Paese. 
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  Visto che la “Casaforte” è il monumento simbolo di San Didero, si è ritenuto di individuarlo 

come altra sede di Casa Comunale -Ufficio dello Stato Civile per officiare i riti di matrimonio.  

 

“contributi”  

 

 Squadra A.I.B. - contributo ordinario di € 600,00, come da convenzione scaduta nel 2014 e in fase 

di rinnovo dal 2015 con scadenza 31/12/2019 di pari importo ; 

 Associazione Turistica Locale PROLOCO San Didero – erogazione ausilio finanziario per 

Festività di San Giacomo e riapertura struttura comunale denominata Casaforte pari ad € 600,00; 

 Associazione “Onda Teatro”  € 600,00 per lo spettacolo della montagna tenutosi nel periodo 

estivo.  

 Istituto comprensivo di Sant’Antonino € 1.743,44  per progetti e assistenza scolastica di cui 

955,00 per funzioni miste. 

 

Un commento sull’avanzo di amministrazione che risulta composto da: 

€        158.214,41          avanzo anno precedente non applicato per cautela amministrativa (questioni 

irrisolte  e oscillazione trasferimenti statali) 

€         65.755,05 Saldo positivo in seguito ad eliminazione residui attivi e passivi degli anni 

precedenti  

€      223.969,46 AVANZO AMMINISTRAZIONE CONSUNTIVO 2014 

 

Va evidenziato che, di tale avanzo di amministrazione, l’importo di € 49.038,56 non è utilizzabile fino 

all’effettivo incasso del residuo attivo relativo al saldo del contributo regionale per  restauro “Casaforte” 

che, come da comunicazione della Regione Piemonte dovrebbe avvenire presumibilmente nel mese di 

maggio  (così come indicato nella relazione della responsabile dell’area finanziaria).   

  

Va anche rilevato che la gestione anno 2014 si è chiusa con un avanzo di circa 223.969,46 euro 

conseguenza dell'emanazione del decreto legislativo n. 126 del 2014 che ha sancito l'entrata a regime dal 

1 gennaio 2015 dell'armonizzazione contabile degli enti territoriali con conseguente riaccertamento dei 

residui attivi e passivi provenienti dalla gestione 2014 e precedenti.  

Non vorremmo pensare che chi promulga le leggi di riforma dei piccoli Comuni stia lavorando per 

mettere anche questo nel grande calderone nazionale, dicendo che serve per diminuire il debito statale!  

Però è un dubbio che si rivela quasi certezza, se si pensa che le ultime normative hanno imposto ai piccoli 

Comuni di associare almeno tre servizi fin dal 2013 e tutti i servizi dal 2014. Cosa che al momento è 

ancora di difficile applicazione. Queste ed altre leggi limitano pesantemente l’autonomia delle singole 

amministrazioni ed in prospettiva prefigurano l’abolizione dei piccoli Comuni, dove peraltro i costi della 

politica sono pressoché inesistenti e abbondantemente compensati dalla presenza e dai lavori direttamente 

effettuati dagli amministratori. 

 

Giunti a conclusione di questa carrellata di attività ci preme ringraziare tutto il personale dipendente per 

la fattiva collaborazione.  Va sottolineato che l’organico comunale è sottodimensionato rispetto a tutte le 

attività e servizi che il Comune deve espletare.  Grazie alla professionalità acquisita in questi anni e la 

disponibilità dei dipendenti, l’azione amministrativa è proseguita, con fatica, ma senza  ricadute negative 

né sui servizi al cittadino né sulle altre attività istituzionali.  

Un caloroso ringraziamento va agli amministratori precedenti per il buon e sensato uso che hanno fatto 

dei soldi pubblici, tanto che il Comune di San Didero non è gravato da mutui o altre forme di debito di 

qualsivoglia natura e  dispone di un discreto patrimonio, costituito da fabbricati in buon stato,  si è 

lavorato al recupero e restauro di un pezzo importante di storia medievale qual è la Casaforte, si sono fatti 

interventi di messa in sicurezza del paese, piantumazione di alberi nei terreni, reti idriche, creato spazi 

verdi per i bambini, aree sportive attrezzate,  ecc.. Si è curato il bilancio comunale come quello 

famigliare, facendo molta attenzione alle spese. Si è sempre stati molto attenti e curato i vari filoni di 

finanziamenti per avere i fondi previsti per questa o quella progettualità necessaria al paese. Si è usato 
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tanto buon senso, cosa che molte volte manca ai nostri governanti al potere. In questi Paesi si lavora 

ancora per fare più che per apparire, si lavora per il bene comune e per gli interessi della collettività.  


